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descrive il sistema dei controlli ufficiali svolti 
lungo l’intera filiera alimentare al fine di 
tutelare i cittadini dai pericoli di natura 

sanitaria e dalle pratiche produttive leali

PIANO NAZIONALE INTEGRATO (PNI)

sanitaria e dalle pratiche produttive leali





�art. 41- 44 Reg. (CE) 882/2004 (Piani di controllo)
�Dec. 2007/363/CE
�Dec. 2008/654/CE
� Intesa Stato Regioni sulle linee guida in materia di

controlli conferenza Unificata 24/01/2013

Riferimenti normativi

controlli conferenza Unificata 24/01/2013



*Intesa Stato Regioni sulle linee guida in 
materia di controlli conferenza Unificata 
24/01/2013

Coordinamento: qualunque misura adottata per far 
sì che le autorità competenti pianifichino e 
realizzino i controlli di loro competenza in modo realizzino i controlli di loro competenza in modo 
coordinato coerente, al fine di contribuire 
efficacemente alla tutela dell’interesse pubblico 
protetto e al contempo garantire il minimo intralcio 
al normale esercizio delle attività dell’impresa



�Produzioni alimentari
�Sanità
�Benessere animale
�Alimentazione zootecnica
�Sanità delle piante

Ambito di intervento

�Sanità delle piante
�Tutela dell’ambiente



SICUREZZA ALIMENTARE E SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA
Ministero della Salute, Regioni e PPAA, AUSL

QUALITÀ MERCEOLOGICA E SANITÀ DELLE PIANTE 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF)

IMPORTAZIONI 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
CORPI DI POLIZIA

Amministrazioni coinvolte

TUTELA DELL’AMBIENTE 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM)

CORPI DI POLIZIA
CC Tutela della Salute-NAS
CC Politiche Agricole e Alimentari – NAC
CC Tutela per l'Ambiente – NOE
Corpo Forestale dello Stato
Capitanerie di porto - Guardia costiera
Polizia Stradale
Guardia di Finanza



Per i corpi di polizia giudiziaria, nel rispetto delle 

peculiari modalità pianificazione e attuazione delle 

attività di controllo da essi svolte, gli obiettivi  dl Piano 

Nazionale Integrato avranno funzione di indirizzo



Rendere più efficaci i controlli pubblici sulle imprese

Razionalizzazione dei controlli e ottimizzazione delle
risorse disponibili

Ridurre gli oneri ingiustificati che gravano sui destinatari

* Obiettivo del coordinamento

Ridurre gli oneri ingiustificati che gravano sui destinatari
dei controlli e sugli stessi controllori



•Tutela del consumatore e della leale concorrenza

•Lotta alle frodi e alla contraffazione

•Difesa delle produzioni agroalimentari

Obiettivi strategici PNI 2015-2018



Obiettivi operativi

…anche tutte le altre filiere sono oggetto dell’attività di controllo



Accordo Stato Regione del 7 febbraio 2013 prevede 
l’obbligo per le Regioni di dotarsi di un Piano Regionale 
Integrato dei Controlli con l’obbiettivo di tradurre quanto 
previsto dal PNI, declinandolo sul territorio regionale

�Coerente con la struttura contenuto e criteri del PNI

PIANO REGIONALE INTEGRATO (PRI)

�Coerente con la struttura contenuto e criteri del PNI

�Allineamento tra i PRI ed il PNI da completare entro il 1° gennaio
2017

�Corrispondente periodo di vigenza al PNI



• Piano di controllo coordinato

• Banche dati comuni 

*Strumenti di coordinamento

• Accordi tra amministrazioni per effettuare controlli 

programmati/coordinati

• Modulistica/procedure omogenee



• Coinvolgimento di tutte le AC e Amministrazioni

• considerare gli obiettivi strategici e operativi del PNI 

• Allineamento temporale con PNI (pianificazione 

quadriennale con declinazione annuale)



PRI REGIONE LOMBARDIA 2016-2018
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• Tavolo regionale di coordinamento per la sicurezza alimentare 

e la sanità pubblica veterinaria DGR 1105 del 20/12/2013

• sarà stilata una programmazione 2016-2018, con verifica e 

declinazione annuale, che si sovrapporrà al Piano Regionale 

Integrato della Sanità Pubblica Veterinaria 2015-2018

Elementi preliminari

Integrato della Sanità Pubblica Veterinaria 2015-2018



1. Conoscenza della struttura organizzativa 

2. Condivisione della programmazione

3. Individuazione di aree d’intervento strategiche

4. Utilizzo di una piattaforma per la registrazione 

dell’attività di controllo

Azioni preliminari

dell’attività di controllo

5. Piattaforma di registrazione condivisa



Condivisione/conoscenza della programmazione delle 

diverse amministrazioni

�Contesto operativo

�Conoscenza delle attività in termine di volumi e 

ambiti

Disponibilità delle banche dati anagrafiche e 

Azioni preliminari

�Disponibilità delle banche dati anagrafiche e 

operative 

– Attività di controllo presente nel Sistema informativo 

Veterinario Integrato

– Anagrafi OSA Lombardia 

è esclusa dalla condivisione ogni attività connessa a 

interventi di polizia giudiziaria



Aree strategiche di intervento definite a livello nazionale

� Olio d’oliva
� Latte e derivati
� Molluschi bivalvi
� Miele ed altri prodotti dell’alveare



Aree strategie di intervento definite a livello locale

�Macellazione animali da riforma

�Attività commerciali etniche (deposito, ristorazione)

�Deposito prodotti OV

�Contraffazioni alimentari(DOP)

�Farmacosorveglianza

�Ristorazione pubblica

�Residui da contaminanti (aflatossine, PCB/D)

�Trasporto animali vivi, alimenti OA e OV, SOA

�Etichettatura 

�Importazione da Paesi III

�Laboratori di analisi

�Fauna selvatica

�Commercio animali 



1. Formalizzare il tavolo di coordinamento

2. Condivisione delle modalità operative

3. Formazione

4. Cooperazione e assistenza reciproca

5. Comunicato stampa concordato

6. Piano Regionale Integrato

Agenda operativa

6. Piano Regionale Integrato

7. Attività sul campo

8. Analisi dei risultati



Stesura di procedure e modalità operative condivise

Stesura del PRI

31/12/2018

Cronoprogramma

30/06/2016

Attività sul campo

30/04/2016

Presentazione agli 

stakeholder



PROGRAMMAZIONE CONGIUNTA/COORDINATA 2015 

AMBITO DI INTERVENTO
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FILIERA D

P
V

D
P

M

C
A

P
. 

P
O

R
T

O

C
F

S

IC
Q

R
F

IZ
S

LE
R

LS
P

N
A

S

U
V

A
C

TOT PROG TOT REND

DOP
FILIERA PROD. 

CASEARI X X X X X 50 52

DOP
FILIERA PROD. 

SALUMERIA X X X X X 10 12

DOC/DOCG FILIERA VINO X X X X 19 20
DOP FILIERA DOP OLIO X X X 11 11

PRODUZIONE BEVANDE 
ALCOOLICHE

DISTILLATI X X X 4 4
ITTICI NON 

X X X 249 334PRODOTTI ITTICI
ITTICI NON 

DETERMINATA X X X 249 334

CONTROLLI UVAC
ATT DI CONTROLLO IN 

ANIMALI E A.O.
ANIMALE

X X X 362 361

FARMACOSORV. ALLEVAMENTI X X X 75 94
RISTORAZIONE 

PUBBLICA ANCHE IN 
ATTIVITA' RICETTIVE 

RISTORAZIONE 
PUBBLICA X X X 49 52

DEPOSITI
DEPOSITI A. O. 

VEGETALE X X X 14 13
TOTALE 843 953



RENDICONTAZIONE PRI LOMBARDIA 2015

Totale complessivo controlli effettuati 905

Totale complessivo sopralluoghi effettuati dalle singole A.C. 1.865

700

800

900

N° controlli per AC

DPV

43%

CAP.PORTO

16%

ICQRF

5%

CFS

5%

% controlli per AC

0

100

200

300

400

500

600

DPV DPM NAS UVAC CAP.PORTO ICQRF CFS

43%

DPM

5%
NAS

7%

UVAC

19%

16%



150

200

250

N° controlli per Provincia

BG

8%

BS

13%

CO

4%

CR

4%

LC

MN

7%

PV

7%

SO

4%

VA

5%

% controlli per Provincia

0

50

100

BG BS CO CR LC LO MB MI MN PV SO VA

LC

4%

LO

10%

MB

8%

MI

26%



200

250

300

350

400

N° controlli per tipologia

DOP 

CASEARI

6%

SALUMERIA

1%

VINO

2%

OLIO

1%

DISTILLATI

1%

PR.ITTICI

32%

FARMACOSORV

EGLIANZA

10%

RISTORAZIONE 

PUBBLICA

6%

DEPOSITI A.O. 

VEGETALE

1%

% controlli per tipologia

0

50

100

150

UVAC

40%



40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

100,0

% NC per tipologia

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0



DOP 

CASEARI

4%

SALUMERIA

2%

VINO

3%

OLIO

1%

DISTILLATI

1%

RISTORAZIONE PUBBLICA

20%

DEPOSITI A.O. VEGETALE

4%

% controlli NC tra tipologie

PR.ITTICI

52%

UVAC

3%

FARMACOSORVEGLIANZA

10%



Registrazione dell’attività di controllo



�Accesso riservato alle AC
�Condivisione dei dati in lettura
�Caricamento diretto/indiretto degli interventi
�Download di tutte le attività di controllo registrate
�Analisi periodica delle attività condotte 



• Coordinamento degli interventi
• Differente metodologia operativa e procedurale di 

intervento delle AC
• Gestione delle attività conseguenti al riscontro delle non 

conformità

Criticità

conformità
• Banche dati autonome delle AC
• Aspetti di tipo logistico
• “Affollamento dei controllori”
• Impatto dell’attività di controllo



• Limitazione delle duplicazione di intervento delle varie 
AC

• Integrazione operativa e procedurale tra le AC
• Percezione favorevole da parte degli osa
• Significatività tecnica 

Vantaggi

• Significatività tecnica 
• Significatività politica




